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ABSTRACT 
 

La lunga strada per la parità di genere nello sport è il progetto, ideato e presentato da MSA e 
realizzato grazie al contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Struttura di 
Missione anniversari nazionali ed eventi sportivi nazionali e internazionali attraverso cui si 
voleva, mediante la celebrazione della figura di Alfonsina Strada, porre l’accento sui valori 
dello sport e sensibilizzare la comunità sportiva nazionale, con particolare riferimento alle 
giovani generazioni, utilizzando i numerosi messaggi positivi derivanti dalla storia di questa 
fantastica atleta con particolare riferimento alle tematiche del gender gap. 
 
In particolare, nel 2024 ricorrevano i 100 anni dalla partecipazione di Alfonsina Strada al Giro 
d’Italia maschile del 1924. 
 
Un momento iconico nella storia dello sport italiano che ha contribuito a rendere Alfonsina 
un esempio di resilienza e di lotta al superamento delle barriere di genere. 
 

«Vi farò vedere io se le donne non sanno stare in bicicletta come gli uomini» 
- Alfonsina Strada - 
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HIGHLIGHTS 
 
 

 

1  
Evento di presentazione ufficiale a Spello 

 

1  
Convegno Nazionale organizzato a Roma 

 

1  
Ricerca contemporaneistica realizzata 

 

15 
Incontri territoriali con i giovani 

 

+900 
Ragazze e ragazzi coinvolte/i nelle attività 

 

+150 
Questionari raccolti 
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LETTERA DI FABIO PAGLIARA 
Presidente di MSA 
 
Molte volte il futuro sta nel nostro passato. 
Alfonsina strada è il classico esempio di chi 100 anni prima di noi 
aveva cominciato a lottare per un qualcosa, che in realtà era una 
grande passione, perché non credo volesse essere antesignana di un 
movimento sulla parità di genere. Una grande passione che si è 
rivelata un altrettanto grande insegnamento per tutti noi, ovvero che 
lo sport deve essere realmente inclusivo - cosa che spesso non è, in 
tanti casi – al di là degli slogan. 
Siamo contenti e grati che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ci 
abbia dato la possibilità di ricordare un grande personaggio della 
nostra storia sportiva e culturale guardando al futuro nel tentativo di contribuire alla crescita del 
nostro sistema sportivo.  
Lo abbiamo fatto dialogando con le giovani generazioni, il che ci rende ancor più orgogliosi. 
Come MSA vogliamo lasciare un segno positivo, impegnandoci quotidianamente e 
concretamente su progetti e tematiche che riteniamo importanti per i tanti Manager Sportivi che 
si riconoscono nei nostri valori e nella nostra missione. La gender equality è, ahimè, una delle sfide 
del nostro tempo e tutti noi dobbiamo fare la nostra parte affinché il genere non costituisca più 
elemento di valutazione o discriminazione in nessun ambito. 
Inutile sottolineare che, quello appena concluso, è un progetto che ci ha arricchiti molto, sia come 
individui che come Associazione, fornendoci spunti fondamentali per il nostro futuro. 
Infine, vorrei spendere due parole per ringraziare tutte le persone e i partner di MSA che ci hanno 
supportato in questo breve ma intensissimo percorso, lavorando con grande dedizione per 
contribuire alla realizzazione degli obiettivi progettuali. 
Avanti tutta! 
 

Fabio Pagliara 

Presidente di MSA 
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LETTERA DI DANIELA ISETTI 
Referente Commissione di Progetto per MSA 
 
Cara Alfonsina,  
chi ti scrive è una tua ammiratrice da lunga data ma, a pensarla tutta, 
inizialmente inconsapevole.  
Ciclista nella mia adolescenza e per qualche anno più in la, sapevo di 
te, della tua partecipazione ad un Giro d’Italia maschile, ma nulla di 
più approfondito.  
Ora che ti conosco meglio, mi dispiaccio di non aver potuto 
approfondire la tua conoscenza in quegli anni, di giovane donna in un 
ambiente quasi totalmente maschile, impegnata in quello sport che 
tu, anni prima, avevi aperto a tutte noi future cicliste.  
Oggi ho approfondito la tua conoscenza grazie al lavoro di MSA ed al supporto di Antonella 
Stelitano e grazie al fatto che la tua storia, ricca di particolari, momenti epici ed altri di abbandono, 
è stata portata nelle scuole: ed attraverso gli sguardi curiosi di giovani studenti e studentesse, 
attraverso le domande sempre pervase da un senso di ammirazione per le tue imprese, ho capito 
finalmente che siamo tutte tue figlie. Ho capito quanta riconoscenza ti dobbiamo, perché’ in un 
mondo sempre più privato dei valori etici, ci ricordi che l’impegno leale non ha motivi di 
discriminazione. E questo gli studenti lo han capito, grazie alla tua storia, alla tua resilienza.  
Sei nata in un paese emiliano, Castelfranco Emilia: distese di campi a perdita d’occhio.  
Qualche casa sparsa, nella frazione di Riolo e tutto attorno la monotonia della pianura per 
chilometri e chilometri. Quale è stata la molla che ti è scattata quando, giovane donna di 33 anni, 
hai voluto gareggiare con gli uomini in un Giro D’Italia di 3613 chilometri e 12 tappe?   Una molla 
scattata ben prima, quando a 14 anni avevi iniziato a gareggiare, unica donna.  
Il ciclismo, in fondo, è stato per te un mezzo di emancipazione, di scoperta, tu che eri nata in una 
pianura senza sussulti.  
Lo straordinario sta forse nella scintilla che ha acceso una luce talmente potente da illuminare un 
percorso, una “Strada”, che ancora nessuna aveva esplorato.  
Hai voluto gareggiare, ti eri preparata per quello, hai saputo farti voler bene dai colleghi ciclisti, hai 
inseguito un sogno senza barare, con gentilezza e tanta determinazione, tanto da essere da loro 
rispettata. Hai saputo resistere alle critiche del tempo e le hai trasformate in viaggi, riconoscimenti, 
incontri illustri, premi. 
Hai percorso il tuo sogno, ignara del fatto che quel tuo desiderio sarebbe poi diventato motivo di 
ispirazione per tante e tanti.   
Con la maturità di oggi, cara Alfonsina, dico che sarebbe stato bello poter conoscere la tua storia 
dettagliata nel periodo dell’adolescenza: ne avrei ricavato insegnamenti utili ed un grande sostegno 
nel percorso di ricerca della parità tra generi.  
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Quegli insegnamenti ed ispirazioni che hanno ricevuto i ragazzi e le ragazze che abbiamo incontrato 
grazie al progetto di MSA, e grazie a questo cresceranno con maggiori consapevolezze e maggiore 
rispetto gli uni delle altre. 
Grazie di tutto, cara Alfonsina, il tuo Giro D’Italia prosegue senza fine, come il Trofeo che da qualche 
anno accompagna i vincitori della corsa rosa. 
Tua, Daniela. 
 

Daniela Isetti 

Referente Commissione Femminile di Progetto  
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INTRODUZIONE DI ANTONELLA STELITANO 
Coordinatrice contenuti storici di Progetto per MSA 
 
Avventurarsi nel racconto delle imprese delle prime pioniere non è 
facile. Soprattutto quando si parla di sport. Sono storie non 
raccontate e per questo dimenticate in fondo a un cassetto, tra ricordi 
sbiaditi e ritagli di giornale. Storie considerate di scarsa importanza, 
non rilevanti, non meritevoli di apparire sui libri. Storie che se non 
vengono raccontate rischiano di non essere mai esistite. La storia di 
Alfonsina Strada, di cui si è celebrato nel 2024 il centenario della sua 
storica partecipazione al Giro d’Italia maschile, ha perciò fornito 
un’occasione unica non solo per ricordare questa donna, ma per 
rendere giustizia anche alle storie dimenticate di molte donne.  La sua 
vicenda sportiva e umana, arrivata a noi proprio perché legata a un evento sportivo maschile a 
differenza di quelle di molte sue coetanee con la stessa passione per la bici, è l’esempio che si può 
raccontare la storia del nostro Paese anche attraverso storie che fino a ieri erano considerate 
“minori” e non degne di attenzione. 
Il progetto promosso da MSA ha avuto il merito di intercettare uno spiraglio dal quale far filtrare 
una narrazione che ha toccato molti temi: lo sport, la storia, l’emancipazione femminile, i valori, 
l’epopea del ciclismo di inizio Novecento. Lo ha poi declinato in un progetto che ha visto 
protagonisti i giovani, le scuole, ma anche dirigenti, tecnici, persone di sport e non solo.  
È stato fornito un racconto trasversale che, a partire da Alfonsina Strada, ha dato conto di un modo 
diverso di raccontare la storia. Un progetto che ha pedalato sulle gambe di Alfonsina e di tutti coloro 
che lo hanno ideato, promosso, diffuso, accolto. Se saremo riusciti, alla fine di tutto, a far amare 
questa storia ai più giovani, a farli incuriosire, a raccontargli un pezzo della storia d’Italia attraverso 
Alfonsina, a trasmettere quei valori di impegno, sacrificio, fatica che sono alla base di ogni impresa 
sportiva, allora potremo dire di aver fatto bene il nostro lavoro.  
Infine vorrei dire anche che, oltre alle competenze messe in campo, anche la dimensione umana ha 
avuto il suo peso in ogni fase di questo progetto. E questo è stato il valore aggiunto del progetto 
che ha prestato attenzione alle persone in ogni fase.  
 
Antonella Stelitano  
Coordinatrice contenuti storici di Progetto per MSA 
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PREMESSA 
 
ALFONSINA STRADA 
 
Alfonsa Rosa Maria Morini, meglio conosciuta come Alfonsina Strada, nata nel 1891 a 
Castelfranco Emilia, è stata una ciclista professionista dal 1907 al 1936 e una assoluta 
pioniera del ciclismo femminile. In un'epoca in cui le donne erano escluse dalle competizioni 
sportive, Alfonsina si iscrisse e riuscì a partecipare al Giro d’Italia del 1924, divenendo quindi 
la prima donna a competere in gare maschili. In realtà nel 1917, in piena Grande Guerra, 
Alfonsina si presentò alla redazione della Gazzetta, il quotidiano organizzatore, per chiedere 
di iscriversi al Giro di Lombardia. Nessun regolamento glielo impediva ― essendo tra l'altro 
tesserata come dilettante di seconda categoria ― e così Armando Cougnet, patron delle 
corse, accettò l'iscrizione. Prese dunque il via il 4 novembre 1917 a Milano insieme agli altri 
43 ciclisti in gara. Alfonsina Morini fu l'ultima tra coloro che avevano completato il tragitto, a 
un'ora e mezza dal vincitore ed insieme ad altri due ciclisti, Sigbaldi e Augé. Dopo di lei, una 
ventina di corridori non terminarono la corsa.  
La presenza di Alfonsina Morini Strada in tale gara fu considerata una bizzarria che suscitò 
commenti pungenti ma, nonostante ciò, la ciclista si iscrisse all'edizione 1918 della Milano-
Modena e, a novembre dello stesso anno, nuovamente al Lombardia. 
 
Dopo aver preso parte ai due Giri di Lombardia, nel 1924, tra mille polemiche, Emilio Colombo 
e Armando Cougnet, rispettivamente direttore e amministratore della Gazzetta dello Sport, le 
permisero di iscriversi al Giro d'Italia. Fu quella probabilmente una scelta di puro carattere 
promozionale: per partecipare le squadre più prestigiose avevano infatti chiesto delle 
ricompense in denaro, e al secco no degli organizzatori avevano deciso di disertare la corsa. 
Mancavano così campioni come Girardengo, Brunero, Bottecchia. Relativamente alla 
presenza di Alfonsina Morini Strada molti erano tuttavia i contrari in seno allo stesso gruppo 
di organizzatori: si temeva infatti che il Giro potesse risultare una vera e propria "pagliacciata".  
 
Nei giorni precedenti al via il suo nome non apparve nell'elenco dei partecipanti mentre, a tre 
giorni dalla partenza, il suo nome comparve sulla Gazzetta dello Sport come "Alfonsin Strada 
di Milano”. Inoltre un altro quotidiano, il Resto del Carlino di Bologna, andò a riportare il nome 
"Alfonsino Strada”. Solo alla partenza gli organizzatori chiarirono che il partecipante era 
Alfonsina Morini Strada, e la stessa Gazzetta si astenne da articoli particolarmente vistosi. In 
breve la notizia si diffuse in tutta Italia, creando curiosità, sospetto, approvazione e scherno.  
 
Alfonsina partì da Milano con il numero 72 cucito su una divisa nera. Per Alfonsina Morini 
Strada era molto difficoltoso reggere il passo dei colleghi maschi, ma ogni volta riuscì a tagliare 
il traguardo di tappa, la maggior parte delle volte con alcune ore di ritardo, ma sempre accolta 
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da fiori, donazioni in denaro, bande musicali e striscioni di incoraggiamento; peraltro si 
fermava sovente a distribuire cartoline autografate ai tifosi.  
Dopo le prime tappe in cui, nonostante le difficoltà, Alfonsina era comunque riuscita ad 
onorare la competizione sostenuta indistintamente da donne e uomini appassionate/i alla 
vicenda, durante l’ottava tappa l’atleta emiliana giunse fuori tempo massimo. Inizialmente, 
alcuni membri della giuria non vollero estrometterla dalla corsa, considerando anche il tanto 
tempo da lei perso per forature e cadute, in una delle quali ruppe il manubrio, che venne 
riparato con un manico di scopa e dello spago. Ma in seguito si optò per una linea dura: 
Alfonsina Morini Strada fu esclusa dalla classifica del Giro, una decisione probabilmente 
influenzata dal clima che si respirava all'epoca, quando la parità tra uomo e donna era ben 
lontana dall'essere raggiunta, e mal si tollerava una donna che non solo sfidava apertamente 
gli uomini, ma riusciva addirittura a batterne alcuni.  
 
Si decise comunque per una situazione di compromesso, già adottata il giorno precedente 
con i ciclisti Aperlo e Cividini: Alfonsina poteva prendere parte a tutte le restanti tappe, ma i 
suoi tempi non sarebbero stati conteggiati ai fini della classifica. Ormai fuori della corsa 
ufficiale, Alfonsina continuò ugualmente verso la successiva tappa di Bologna, con condizioni 
meteorologiche proibitive: sprovvista persino di impermeabile e cappello (dopo l'ennesima 
caduta rovinosa, dovette indossare dei bragoni da contadino) riuscì ad arrivare nella città 
emiliana, accolta dalla folla in tripudio. La lunghissima tappa Bologna-Fiume (415 km) 
impegnò Alfonsina sui pedali per ben 21 ore consecutive, e alla fine anche i giornalisti più 
irriverenti dovettero riconoscere la tenacia ed il coraggio della ciclista emiliana. Dei novanta 
ciclisti partiti da Milano all'inizio del Giro, solo in trenta completarono la corsa, e così, fra essi, 
figurò Alfonsina Morini Strada. 
 
Il maschilismo imperante le impedì di partecipare al Giro negli anni successivi, ma la ciclista 
emiliana si tolse lo stesso delle soddisfazioni: vinse ben 36 corse contro colleghi maschi e 
conquistò la stima di numerosi campioni del ciclismo, tra cui Costante Girardengo. 
Dopo aver dedicato una vita alle corse, successivamente alla morte del marito, sposa Carlo 
Messori e con lui apre a Milano, in Via Varesina, un negozio di biciclette con annessa officina 
di riparazioni. Si dice che grandi campioni come Coppi, Bartali e Magni, quando capitavano a 
Milano, andassero volentieri a salutarla nel suo negozio. 
Divenuta negli anni successivi una vera e propria icona del movimento sportivo femminile, al 
pari di atlete del calibro di Ondina Valla, Alfonsina rappresenta tutt’ora un simbolo di resilienza 
e determinazione, una personalità in grado di ispirare verso valori e comportamenti positivi 
in termini di inclusione e parità di genere, oltre che di coraggio. 
 
Nel 2024, ricorreva il centenario di quella partecipazione al Giro d’Italia che segnò una svolta 
storica nella lotta alla dignità del movimento sportivo femminile. 
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OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
Attraverso questa proposta progettuale MSA Manager Sportivi Associati si poneva l’obiettivo 
di celebrare Alfonsina Strada attraverso una serie di iniziative volte ad esaltare questa figura 
iconica dello sport italiano.  
Inoltre si voleva, mediante la storia di Alfonsina, porre l’accento sui valori dello sport e 
sensibilizzare la comunità sportiva nazionale, con particolare riferimento alle giovani 
generazioni, utilizzando i numerosi messaggi positivi derivanti dalla storia di questa fantastica 
atleta con particolare riferimento alle tematiche del gender gap. 
 
Le attività progettuali erano destinate a diversi target, in quanto rivolte:  

• ai ragazzi delle scuole secondarie di primo e secondo grado;  
• ai manager sportivi che operano su tutto il territorio nazionale;  
• alle associazioni e società sportive dilettantistiche e ai rispettivi soci;  
• alle istituzioni sportive nazionali.  

 
 
LE ATTIVITÁ PREVISTE 
 
Per raggiungere gli obiettivi del progetto, si prevedeva: 

• l’organizzazione di un grande convegno nazionale - a dicembre 2024 – avente come 
tema principale il centenario della partecipazione di Alfonsina Strada al Giro d’Italia, 
creando forti analogie tra il percorso di Alfonsina e l’evoluzione delle tematiche relative 
al gender gap nello sport fino al giorno d’oggi; 

• la realizzazione di una ricerca contemporaneistica su Alfonsina Strada, da formalizzare 
in una pubblicazione, con testimonianze e considerazioni di figure di spicco del 
panorama sportivo nazionale e non solo; 

• un’intensa attività di engagement e sensibilizzazione presso istituti scolastici e con il 
coinvolgimento di associazioni/società sportive del territorio nazionale da realizzarsi 
attraverso: 

o Incontri in presenza e/o online; 
o Predisposizione di materiale informativo da distribuire nelle scuole e nelle 

associazioni/società sportive; 
o Realizzazione di questionari nelle scuole e nelle associazioni/società sportive. 

 
 
Nel presente Report di progetto vengono rendicontate e raccontate le attività effettivamente 
realizzate da MSA, suddivise nelle tre macro-aree di intervento. 
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IL TEAM DI PROGETTO 
 
Per la realizzazione delle attività previste è stato formato un vero e proprio Team di Progetto, 
costituito da risorse interne a Manager Sportivi Associati e partner che da sempre assicurano 
professionalità e disponibilità nell’organizzazione delle attività convegnistiche e editoriali 
dell’Associazione. 
 
Fabio Pagliara – Presidente di MSA e figura dedicata ai Rapporti Istituzionali del progetto 
 

Daniela Isetti – Membro del Consiglio Direttivo di MSA e Responsabile Commissione 
Femminile di Progetto 
 

Antonella Stelitano – Storica dello sport e giornalista, Coordinatrice contenuti storici del 
Progetto 
 

Matteo Esposito – Responsabile di Segreteria di MSA e Project Manager 
 

Luca Corsolini – Socio di MSA e Responsabile contenuti editoriali di Progetto 
 

Commissione Femminile di Progetto 
Erika Morri, Stefania Lella, Stefania Ricupero, Annarita Balzani, Francesca Fabrizi, Stefania 
Tessari, Mariella Bonsangue, Flavia Chiarelli, Natalia Generalova, Irene Tamanti, Nada Vallone, 
Michela Labarbuta,  
 

Referenti Territoriali delle attività 
Stefania Lella, Gianluca Mazzocchio, Stefano Picchiri, Tito Tiberti, Tommaso Merli, Stefania 
Ricupero, Stefano Pellacani, Tommaso Merli 
 
Partner strategici  
 

 
 
                   Media partner                      Partner istituzionale         Gestione progetto, 
segreteria                                                                                              e 
comunicazione            
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               Partner per attività territoriali       Realizzazione ricerca contemporaneistica 

LE ATTIVITÁ DI SENSIBILIZZAZIONE E PROMOZIONE 
 
Le attività di sensibilizzazione e promozione sono state realizzate su tutto il territorio 
nazionale ed hanno avuto come target principale ragazzi e ragazze di età compresa tra i 13 e 
i 18 anni, raggiunti attraverso una serie di incontri presso gli Istituti Scolastici primari e 
secondari. 
Per garantire la massima efficienza nell’organizzazione dei singoli appuntamenti, a partire dal 
contatto con gli istituti fino allo svolgimento della giornata-evento, è stata attivata una rete 
di Referenti Territoriali, coordinati dalla Segreteria di Progetto con il prezioso contributo di 
Spazio H ASD/APS, Unione Sportiva Sangiorgese e Assisi Calcio 2023 ASD, che hanno 
beneficiato di un contributo diretto anche per gli altri incontri realizzati con la propria base 
associativa. 
 
Con il coinvolgimento della Commissione femminile e l’imprescindibile supporto di Antonella 
Stelitano, la Segreteria ha predisposto i materiali utili alla realizzazione degli incontri. In 
particolare: 

• Vademecum per i Referenti territoriali, con elencate tutte le informazioni relative al 
progetto e alle attività da svolgere; 

• Presentazione PDF per i relatori; 
• Survey da somministrare alla fine di ogni incontro ai ragazzi coinvolti. 

 
Sono stati 14 gli incontri negli Istituti Scolastici, in 9 Regioni d’Italia, che hanno coinvolto più 
di 900 ragazze e ragazzi, equamente divisi tra maschi e femmine, che hanno potuto 
confrontarsi con la storia di Alfonsina Strada e riflettere sulle tematiche relative alla parità di 
genere nello sport. A queste vanno aggiunte le attività realizzate dalle società sportive con i 
propri tesserati. 
 
Di seguito si riporta il dettaglio delle singole attività svolte nelle Scuole primarie e secondarie. 
 

I SINGOLI INCONTRI REALIZZATI 
 
Sport senza barriere, un seminario al Politecnico del mare "Duca degli Abruzzi" di Catania 
 
Si è tenuto il 24 novembre al Politecnico del mare "Duca degli Abruzzi" il seminario "La lunga 
strada per la parità di genere nello sport” che ha visto la partecipazione di una vasta 
rappresentanza degli studenti facenti parte dei gruppi sportivi dell'Istituto è stato tenuto dal 
referente regionale di MSA Giuseppe Leanza ed ha  impegnato gli studenti partecipi anche 
con un momento di confronto e condivisione sul tema anche con la redazione di un 

https://managersportivi.it/wp-content/uploads/2025/04/Vademecum-Progetto-per-Referenti.pdf
https://managersportivi.it/wp-content/uploads/2025/04/Alfonsina-Strada-Presentazione-per-Scuole-e-Soc.-Sportive.pdf
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd-ypZ7CqRI1JChrAbFlsdM75aS-L6f-oz1y3M86iwhZrOtkQ/viewform?usp=sf_link
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questionario in via telematica tramite smartphone molto gradito dai partecipanti. Al termine 
del seminario è intervenuta per fare gli onori di casa con un saluto e una riflessione la 
dirigente scolastica Brigida Morsellino sempre disponibile ad accogliere iniziative volte alla 
crescita sociale e Civica degli studenti.  
All’incontro hanno partecipato 42 alunni (31 alunni e 11 alunne). 
 

 
 
Successivamente, il 30 novembre alle ore 21:00 e il 1° dicembre alle ore 18:00, per la 
rassegna di Palco Off, è andata in scena da Zo Centro Culture Contemporanee lo spettacolo 
Perdifiato. 
Un monologo, un coinvolgente ritratto di Alfonsina Strada, al quale ha partecipato una 
delegazione dei ragazzi che avevano preso parte all’attività scolastica. 
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Alfonsina Strada passa da Roma 
 
Sono stati tre gli appuntamenti organizzati nella capitale, grazie al prezioso contributo di 
Spazio H ASD/APS e della Coordinatrice Rete Nazionale Istituti Scolastici Stefania Lella. 
Il primo incontro si è svolto al Liceo Scientifico Giuseppe Peano, alla presenza di 79 alunni 
(49 ragazzi e 30 ragazze) tra i 14 e i 16 anni. Sono intervenuti Stefania Lella, Matteo 
Schiavone – Vice Segretario Generale della Federazione Italiana Pugilato e Fondatore di Nati 
Sportivi e Mauro Tanfi - Vice Presidente Consulta cittadina per la Sicurezza Stradale, mobilità 
dolce e sostenibilità di ROMA 
 

  

https://www.natisportivi.it/
https://www.natisportivi.it/
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Gli stessi relatori hanno dato vita al secondo incontro, realizzato il 6 dicembre 2024 presso 
l’Istituto di Istruzione Superiore Tommaso Salvini – Polo Tecnologico, con 58 ragazzi e 
ragazze (50/8) coinvolti/e. 
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Infine, l’ultimo incontro sul territorio romano è andato in scena presso l’Impianto Sportivo 
Tre Fontane, cui hanno preso parte 44 ragazzi/e tra i 10 e i 16 anni della ASD Hockey Club 
Roma. 
Sono intervenuti Stefania Lella, Salvatore Manganaro e Gianatur Raham. 
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L’incontro presso con istituti scolastici di Salsomaggiore Terme  
 
Si è svolto presso la Corte Civica Tommasini di Salsomaggiore Terme l’incontro con gli Istituti 
Scolastici del territorio salsese coordinati e organizzati da Daniela Isetti, Responsabile della 
Commissione Femminile di Progetto e Roberto Milocco, Socio di MSA. Alla giornata hanno 
partecipato circa 80 ragazzi/e (50/30). 

 

 
 
 
La serie di incontri nel milanese con Campaccio e US Sangiorgese 
 
Sono terminati il 29 gennaio 2025 gli incontri di sensibilizzazione nel milanese. Campaccio e 
Sangiorgese “vanno a scuola” con Alfonsina Strada. A differenza di Alfonsina, però, non 
inforcano una bicicletta al Giro d’Italia 1924; analogamente all’icona del ciclismo femminile 
“portano in viaggio” il tema della parità di genere.  
La sensibilità del comitato organizzatore di Campaccio Cross, evento internazionale di corsa 
campestre tra i più prestigiosi al mondo, rispetto alla responsabilità sociale degli eventi 
sportivi non è nuova e trova la fattiva cooperazione delle agenzie educative del territorio, in 
primis la scuola. In una sorta di extra-Campaccio, in tre distinte occasioni nel mese di gennaio, 
la storia di Alfonsina Strada è stata condivisa con le classi seconde della Scuola secondaria di 
primo grado “G. Ungaretti” (San Giorgio su Legnano), una prima della Scuola Media San Giulio 
(Castellanza), una seconda Liceo Sportivo della Scuola Superiore “E. Fermi” (Castellanza). 
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Dal racconto alla riflessione collegiale: oltre 100 ragazze, ragazzi e insegnanti hanno animato 
Sala Consiliare di San Giorgio e aule scolastiche immergendosi in un racconto di altri tempi 
ed in un messaggio di disarmante contemporaneità, hanno ascoltato e imparato, hanno 
discusso e portato alla luce riflessioni importanti sul definitivo superamento del gender gap 
e sulle sfide ancora tutte da affrontare con disparità, pregiudizi e stigma sociali (anche nello 
sport, a sua volta agenzia educativa e potente motore per il superamento delle barriere). 
L’Assessore allo Sport Walter Cecchin e la 
segreteria organizzativa di US Sangiorgese 
Mariagrazia Cavaleri hanno fatto gli onori di casa, 
a narrare le avventurose vicende di Alfonsina 
Strada è stato poi Tito Tiberti, Meeting Director 
di Campaccio. 
La storica corsa campestre dell’Epifania aveva 
già sposato una progettualità con particolare riferimento alla riduzione del gender gap nello 
sport: accadeva nel 2022 con la cooperazione di FIDAL e European Athletics per il progetto 
“Non-Stadia Event Role Modelling Through a Gender Balanced Approach”, nell’ambito del 
quale si era promosso anche un momento formativo in forma seminariale dal titolo “Parità e 
tematiche di genere sul campo di atletica: problemi e opportunità”. 
Grazie al blasone dell’evento e alla “cassa di risonanza” legata all’Unione Sportiva Sangiorgese 
(Stella d’oro al merito sportivo) gli incontri nel milanese hanno ottenuto un grande eco 
nazionale, come meglio riportato nel capitolo dedicato alla comunicazione del progetto. 
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L’incontro presso il Liceo Scientifico Sportivo Piaggia 
 
Il quarto incontro del Progetto si è tenuto il 9 gennaio 2025 presso il Liceo Scientifico Ind. 
Sportivo Piaggia di Viareggio (LU), con il contributo dell’ASD Assisi Calcio 2023 e la 
supervisione dell’Avv. Stefano Pellacani. Sono stati coinvolti 38 alunni/e (24 ragazzi e 14 
ragazze) tra i 14 e i 18 anni. 
 

  
 
L’incontro presso il Liceo Scientifico Galeazzo Alessi di Perugia 
 
Si è svolto il 13 gennaio 2025 presso il Liceo Scientifico Galeazzo Alessi di Perugia, l’incontro 
dedicato a Alfonsina Strada, alla sua storia con un ampio dibattito sui temi dei Valori dello 
Sport e in particolare delle tematiche relative alla parità di genere. 
L’incontro, coordinato dall’ASD Assisi Calcio 2023, è stato introdotto dalla Professoressa 
Isabella Tognellini e condotto davanti a diverse classi e oltre 100 ragazzi/e dal presidente di 
MSA Fabio Pagliara, dall’associato Tommaso Merli. 
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Alfonsina Strada fa tappa a Loro Ciuffenna, il Comune della Parità di Genere 

Il Giro d’Italia senza fine di Alfonsina Strada, iniziato nel 
1924, è arrivato a gennaio 2025 a Loro Ciuffenna, comune 
dell’aretino che anticamente (1059) si chiamava solo Loro, 
dal latino laurus (“alloro”), arbusto molto diffuso in zona.  Nel 
1863 fu aggiunto il nome del torrente Ciuffenna diventando 
così Loro Ciuffenna. Anticamente abitata dagli Etruschi, oggi 
conta poco meno di 6.000 abitanti ed ha il più antico mulino 
in funzione in Toscana (costruito intorno all’anno 1000), che 
ancora oggi macina le castagne trasformandole in farina 
dolce.  

Quando Alfonsina corse il suo Giro d’Italia, Loro Ciuffenna 
già aveva una sua società ciclistica, la US Lorese, fondata nel 
1919.  E cento anni dopo la partecipazione di Alfonsina al 
Giro d’Italia, nel 2024, il Comune di Loro Ciuffenna viene riconosciuto come primo comune 
in Italia ad ottenere la Certificazione di Qualità per la parità di genere. 

Non poteva quindi che succedere che Luciano Gambini, Presidente della US Lorese 1919, 
venisse a conoscenza del progetto di MSA “La lunga strada per il superamento delle barriere” 
legato ad Alfonsina Strada, ne parlasse con il Sindaco Andrea Rossi, che accolse con 
entusiasmo l’idea di un laboratorio scolastico in piena sintonia con le politiche locali.  

Ed è stato così, che un centinaio di studenti e studentesse delle scuole secondarie di primo 
grado ha affollato l’Auditorium dell’antica Loro, accompagnati dai loro insegnanti e dalla 
dirigente scolastica Simona Chimentelli. 

L’attenzione per la storia di Alfonsina, 
illustrata da Stefania Ricupero, Referente 
territoriale di MSA e membro della 
Commissione di Progetto, si è amalgamata 
con le testimonianze di un’ospite speciale, la 
giornalista e scrittrice lorese Elena Favilli, 
autrice della fortunata serie di libri “Storie 
della buonanotte per bambine ribelli”. Che, 
manco a farlo apposta, nascono dall’impegno 
di Elena ad individuare e denunciare 
discriminazioni di ogni tipo: è fondatrice e 
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direttrice creativa di Rebel Girls, un gruppo editoriale che crea contenuti per ispirare le nuove 
generazioni di bambine a essere più coraggiose e sicure di sè.  

Non ci siamo quindi stupiti quando alla domanda  “chi  di voi fa sport? ”, tutte  le mani si sono 
alzate; quasi tutti avevano seguito le Olimpiadi di Parigi e, superata la timidezza iniziale, 
abbiamo scoperto che in quella sala lo sport era vissuto per il divertimento e per la 
socializzazione; tra di loro abbiamo scoperto, con quello spirito di partecipazione che 
contraddistingue chi non cerca l’agonismo fine a stesso,  anche diversi campioni 
regionali  giovanili nell’atletica, nel ciclismo, nell’equitazione, nella ginnastica.  

 

Nella foto, da sinistra Luciano Gambini (Us Lorese 1919), Stefania Ricupero (Msa), Sindaco Andrea Rossi, 
Simona Chimentelli (dirigente scolastica), Daniela Isetti, Elena Favilli. 
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A Cuneo l’incontro presso l’Istituto Edmondo De Amicis 

Tappa successiva del progetto è stata Cuneo, il 29 gennaio 2025, nello specifico il Liceo 
Statale “Edmondo De Amicis”. Grazie al contributo dell’ASD Assisi Calcio 2023, della Prof.ssa 
Erika Bruno e del Dott. Valter Fantino, ben cinque classi quinte, tra cui due del Liceo Sportivo, 
per un totale di 110 ragazzi e ragazze (50 e 60) hanno avuto l’opportunità di conoscere la 
figura di Alfonsina Strada e riflettere sull’importanza dello sport come strumento di 
cambiamento sociale.  
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La chiusura delle attività a Spello  
 
Si è chiuso a Spello (PG) il 31 gennaio 2025, presso il Mapepa Village, con il Liceo Scientifico 
Marconi di Foligno, lo straordinario nelle scuole di Alfonsina Strada. Un viaggio tra sport, 
storia e parità di genere. Con il sempre prezioso supporto dell’ASD Assisi Calcio 2023 e il 
coordinamento di Gian Luca Mazzocchio, Referente territoriale di MSA, si è svolto un 
incontro “animato” dalla Prof.ssa Michela Zenoni, dalla Preside Prof.ssa Paola Sebastiani e 
dal Presidente di MSA Fabio Pagliara che ha visto la partecipazione di più di 50 ragazzi e 
ragazze. 
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La prosecuzione delle attività a Cagliari 
 
L’entusiasmo generato dalle attività del progetto ha 
fatto sì che le attività potessero proseguire 
ulteriormente, in linea con quelle che erano e sono le 
volontà di MSA in relazione agli interventi di 
sensibilizzazione sulle tematiche del progetto. Oltre a 
quelle rendicontate in questo Report, vi sono altre 
attività in programma sulla base dell’interesse 
manifestato da Istituti Scolastici del territorio 
nazionale che MSA si impegnerà a realizzare. 
 
Le attività in Sardegna si sono svolte il 25 e 26 
febbraio a Cagliari, presso l’Istituto Cristoforo 
Colombo, grazie alla collaborazione fra le associazioni 
sportive Vecchio Borgo Sant’Elia ed Atletico Cagliari, 
al lavoro del Referente territoriale di MSA Stefano 
Picchiri e agli interventi del Dott. Fabio Zarra, Psicologo certificato, iscritto all'albo A della 
Regione Abruzzo, attivo come libero professionista e Psicologo dello sport particolarmente 
impegnato sui temi dell’inclusione e della parità di genere. 
Ben 11 classi, per un totale di oltre 150 ragazzi e ragazze equamente suddivisi, hanno aderito 
al progetto grazie alla collaborazione fra le associazioni sportive Vecchio Borgo Sant’Elia ed 
Atletico Cagliari in un’ottica di condivisione e promozione dei valori dello sport che da sempre 
le accomuna. 
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L’ANALISI DEI QUESTIONARI 
 
Grazie alle attività realizzate negli istituti scolastici, è stato possibile raccogliere 168 risposte 
al questionario inserito alla fine della presentazione, composto da nove domande (sei a 
risposta aperta e tre a risposta multipla) che si ponevano l’obiettivo di indagare quali aspetti 
relativi alla storia di Alfonsina avessero colpito i ragazzi e le ragazze e di raccogliere 
impressioni circa le sfide e le difficoltà affrontate da questa straordinaria donna.  
Grazie al questionario MSA ha potuto prendere effettivamente coscienza dell’importanza di 
veicolare messaggi positivi e stimolare una riflessione costruttiva mediante le storie dello 
sport, oltre a misurare la percezione dei ragazzi e delle ragazze circa l’efficacia del format 
previsto. 
Tutti e tutte coloro che hanno iniziato il questionario lo hanno effettivamente completato, 
dimostrando particolare attenzione alla tematica. Si riporta di seguito una sintesi delle 
risposte ottenute. 
 

1. Quali pensi siano le sfide più grandi che Alfonsina ha dovuto affrontare? 
 
Le risposte più frequenti possono essere raggruppate nei seguenti cluster: 

• Il cambiamento di città/nazione per seguire il proprio sogno 
• Il pregiudizio delle persone e degli altri corridori 
• Le continue critiche della società e della sua famiglia 
• Le difficoltà derivanti dai regolamenti e dalla durezza delle gare 
• Le condizioni di quel periodo storico 

 
2. Cosa ti ha insegnato la storia di Alfonsina Strada? 

 
Le risposte più frequenti possono essere raggruppate nei seguenti cluster: 

• Di non mollare mai, perché attraverso la determinazione e la perseveranza possono 
accadere grandi cose 

• Di credere sempre nei propri sogni nonostante ciò che dicono gli altri 
• Che anche per le donne è possibile praticare alcune tipologie di sport e raggiungere 

determinati risoltati 
• Che uomini e donne hanno lo stesso potenziale, a prescindere dai pregiudizi 

 
3. Secondo te oggi per le donne è più facile praticare uno sport o ci sono ancora delle 

differenze?  
 
La maggior parte dei rispondenti ha dichiarato di non percepire, ad oggi, molti dei pregiudizi 
presenti all’epoca di Alfonsina, essendo altresì molto più semplice praticare qualsiasi tipo di 
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sport. Alcuni/e invece ritengono che tali pregiudizi siano ancora ben presenti all’interno della 
cultura della nostra società, pur non alla stessa intensità dell’epoca di Alfonsina. 

4. Cambieresti città o nazione per una tua passione sportiva o artistica? 

A questa domanda l’86,3% ha risposto affermativamente, mentre il 13,7% non 
cambierebbe ad oggi città o nazione per inseguire una propria passione sportiva o artistica. 

5. Pensi che Alfonsina sia stata accolta bene dai suoi compagni di gara? 

A questa domanda il 79,2% ha risposto negativamente, mentre il 20,8% ritiene invece che 
i “compagni” di gara di Alfonsina l’abbiano accolta nel modo corretto. 

6. Ti sembra giusto che alcuni sport siano riservati solo agli uomini?  

A questa domanda l’87,5% ha risposto negativamente, mentre il 12,5% ritiene che alcuni 
sport debbano essere riservati solo agli uomini. 

7.  Se «si», perché? 

I/le 21 ragazzi/e che hanno risposto “sì” hanno motivato la loro risposta sostenendo che, 
in virtù della differenza fisica, alcuni sporti si prestano meglio al genere maschile piuttosto 
che a quello femminile, con particolare riferimento agli sport di contatto e combattimento. 

8. Tra i componenti della tua famiglia, chi fa maggiormente sport (elenca in ordine di 
impegno di tempo nello sport e tempo libero)? 

La quasi totalità dei rispondenti ha indicato sé stesso, abbinando spesso la risposta anche 
ad altri componenti della propria famiglia. 

9. Qual è per te oggi, un personaggio che rappresenta nello sport quello che ha 
rappresentato Alfonsina nel suo periodo storico? 

Come risposta a questa domanda sono stati/e indicati/e diversi/e sportivi/e, tutti 
contemporanei. In particolare: l’atleta paralimpica plurimedagliata Bebe Vio, la 
campionessa di volley Paola Egonu, l’ex campionessa del nuoto Federica Pellegrini, la 
Biathleta Fabiola Miraglio Mellano, la ginnasta americana Simone Biles, il calciatore italiano 
Mario Balotelli e le pugilesse Irma Testa e Imane Khelif, con quest’ultima recentemente al 
centro di uno scandalo relativo alla sua partecipazione ai Giochi Olimpici di Parigi 2024.  
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GLI EVENTI DAL VIVO 
 

L’EVENTO DI PRESENTAZIONE – SPELLO, 15 NOVEMBRE 2024 

 
Il Progetto “La lunga strada per la parità di genere nello sport” è stato presentato il 15 
novembre 2024 presso la Sala dell’Editto di Spello. L’evento di presentazione rientrava 
all’interno della Convention Nazionale di MSA, appuntamento annuale che riunisce tutti gli 
associati in una due giorni di confronto, networking e condivisione di prospettive per il futuro. 
In particolare, nella serata del 15 novembre, il programma ufficiale prevedeva la cerimonia di 
consegna degli MSA Awards, i premi che l’Associazione conferisce a personalità del mondo 
sportivo che si sono distinte nell’annualità su tematiche di specifica rilevanza.  
Sono stati premiati: 

- Stefano Deantoni, Direttore Marketing Infront Italy 
- Santo Rullo, Ideatore Progetto Crazy 4 Football 
- Federico Smanio, CEO di WeSport Up 
- Michele Uva, Director Social & Environmental Sustainability UEFA 
- Iacopo Volpi, Giornalista e conduttore televisivo 

 
In virtù dell’impegno di MSA nel progetto, è stato previsto un premio anche per la Gender 
Equality, conferito al Vice Presidente Vicario del CONI Silvia Salis “per il costante impegno 
profuso nella sensibilizzazione circa l’importanza della parità di genere nello sport e nella società 
in generale”. 
L’evento, moderato dal giornalista Iacopo Volpi, ha visto la 
partecipazione di oltre 150 manager sportivi da tutta Italia.  
Per la presentazione del progetto sono intervenute Daniela 
Isetti, che ha fornito un’overview generale sulla storia di 
Alfonsina Strada e sugli obiettivi del progetto e Stefania 
Lella, che ha illustrato le attività territoriali previste.  
Infine, il Presidente Fabio Pagliara ha voluto porre l’accento 
sulla volontà di MSA di impegnarsi concretamente affinché 
gli obiettivi progettuali costituissero una base anche per lo 
sviluppo futuro dell’Associazione. 
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IL CONVEGNO NAZIONALE – ROMA, 13 DICEMBRE 2024 
 
Si è svolto venerdì 13 dicembre 2024, presso la splendida cornice del Museo dello Sport - 
Stadio di Domiziano in Roma, il Convegno Nazionale dal titolo “La lunga strada per la parità 
di genere nello sport”. Un’occasione per celebrare la storia di Alfonsina Strada e per puntare 
i riflettori su un tema centrale per MSA: la parità di genere nello sport. 
Tanti i relatori e gli ospiti intervenuti, nonostante una giornata complicata dal punto di vista 
logistico a causa di uno sciopero nazionale delle reti ferroviarie che ha costretto MSA a 
riprogrammare alcuni interventi e ha impedito a diversi partecipanti di raggiungere la 
location. 
Nonostante ciò, l’evento è stato un successo, in un pomeriggio ricco di spunti e contenuti per 
lo sviluppo futuro delle politiche di genere di MSA e, più in generale, dello Sport italiano. 
L’evento è iniziato alle ore 15:30, con un caffè di benvenuto ed una breve visita presso il 
Museo dello Sport per poi spostarsi e proseguire dalle ore 16:00 alle 18:00 all’interno della 
Sala Mediateca, sita tra i resti delle fondamenta dello Stadio. Il tutto è stato registrato e poi 
trasmesso sul canale Plus TV. 
 
Una location speciale 
Il Museo dello Sport è un’Area Espositiva situata presso lo Stadio di Domiziano, nei 
Sotterranei di Piazza Navona a Roma, Patrimonio Unesco ed unico esempio di Stadio in 
muratura dell’Antica Roma, risalente all’86 d.C. Atletica Leggera, Pancrazio, Pugilato ed altri 
Sport da combattimento, ebbero qui la loro prima casa. L’unione tra Storia e Sport, fa di questo 
posto una Location Unica al Mondo, luogo ideale per congiungere Passato e Futuro. Il Museo 
ospita al suo interno memorabilia appartenute a grandi campioni: Pietro Mennea, Larry Bird, 
Magic Johohnson, Carlton Myers, Francesco Damiani, Franco Musso, Leo Lo Bianco, Marko 
Klok, Oscar Freire, Gino Bartali, le fiaccole olimpiche di Roma '60 e Torino 2006, la storia del 
calcio con Maradona, Zico, Totti, Kempes, Mbappe', la Coppa del Mondo con gli scarpini e i 
palloni storici dagli inizi del '900 ad oggi, Max Biaggi e Giovanna Amati.  
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Sono intervenuti durante l’evento: 
 
Fabio Pagliara, manager sportivo con numerose 
esperienze in ambito dirigenziale di vertice in organismi 
sportivi. Docente e formatore. Presidente di MSA, 
Fondazione Sportcity e FF Sports Consulting. 

 
Daniela Isetti, Management Committee Member UCI, 
Presidente del Comitato Tecnico Scientifico di MSA e 
Responsabile Commissione di Progetto. 

 
Antonella Stelitano giornalista, scrittrice e storica dello 
Sport, membro tra le altre della Società Italiana di Storia 
dello Sport, autrice del libro Donne in bicicletta (Ediciclo 
editore), vincitore del premio Bancarella Sport nel 2021.  
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Erika Morri, Ex azzurra di Rugby con 21 anni in serie A 
di cui 12 anni in azzurro, oggi è Consigliera Nazionale 
Federazione Italiana Rugby e Founder “Wo*men’s sport 
land of freedom”. 

 
Stefania Lella, Presidente Panathlon Roma e 
Coordinatrice Rete Nazionale Istituti Scolastici per il 
Progetto. Nell’aprile del 2025 è stata eletta all’interna 
della Giunta del CONI Lazio 2025/2028. 

 
Fulvio Matteoni, Dirigente sportivo già Presidente e 
Amministratore Delegato di Decathlon Italia Srl dal 
2010 al 2022, oggi è Responsabile Relazioni Istituzionali 
Decathlon Italia e Co-Fondatore Side by Side, 
associazione culturale attiva nel campo dell’inclusione 
sociale attraverso lo sport. 

 
Luisa Garribba Rizzitelli, Fondatrice e Presidente di 
Assist, Associazione Nazionale Atlete, che ha tra i suoi 
obiettivi in particolare la sensibilizzazione su tutti i temi 
riguardanti la parità di diritti nello sport, la parità di 
accesso alla pratica sportiva e la cultura sportiva in 
generale. 
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Assunta Scutto, Judoka di livello internazionale in forze 
al Gruppo Sportivo Fiamme Gialle. Nel suo palmarès 
vanta due partecipazioni ai mondiali di Tashkent 2022 e 
Doha 2023, guadagnando in entrambi i casi la medaglia 
di bronzo nel torneo dei -48 kg Ha conquistato inoltre la 
medaglia d'argento nei -48 kg ai Campionati Mondiali 
del 2024 svolti ad Abu Dhabi. 

 
Sabrina Fraccaroli, Consigliere di Amministrazione FITRI 
Federazione Italiana Triathlon Servizi e Dirigente di 
Azienda. 

 
Enza Beltrone, Responsabile Progetti e Iniziative USSI – 
Unione Stampa Sportiva Italiana. 

 
 
 
Il giorno seguente a Firenze, presso il Forum 
Banca Alta Toscana, si è svolto poi un convegno 
territoriale organizzato dalla Referente di MSA 
Stefania Ricupero con la partecipazione di Daniela 
Isetti. del CONI Toscana, dell’Associazione 
Corridori Ciclisti Professionisti Italiani e del 
Comitato Regionale Federciclismo Toscana.  



 

        Ideato e realizzato da               Con il contributo di 

 
 
 
 

LA RICERCA CONTEMPORANEISTICA 
 

PREMESSA 
 
Questa ricerca parte da un tempo lontano. Un tempo nel quale il ciclismo era un mondo 
costellato da impavidi eroi, coraggiosi come solo gli eroi sanno esserlo, forti, gagliardi. E, 
soprattutto, maschi. 
Questa ricerca, in piccola parte, è anche un racconto, perché narra di una vera leggenda, di 
una eroina senza macchia e senza paura, che cento anni fa partecipò al Giro d’Italia. E lo fece 
partendo da lontano, da quando da bambina di dieci anni si innamora della bicicletta e poi da 
ragazzina quando si allena di nascosto con la vecchia bici del padre. È una donna quando 
diventa una ciclista, una campionessa, una vera sportiva. 
All’epoca si gridò allo scandalo, in un’Italia che aveva in fretta dimenticato il ruolo che le donne 
avevano avuto durante la Prima guerra mondiale, lavorando come operaie, guidando i tram e 
gli autobus nelle città svuotate degli uomini inviati al fronte. 
 

 
 
Ed è la stessa Italia dove le donne ancora non votano e dove il voto in sé sarà destinato a 
scomparire con l’avvento del fascismo alla fine del 1922. 
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Oltre alle testimonianze e alle interviste, la ricerca si è focalizzata sulla "multicanalità" che ha 
contraddistinto la narrazione di Alfonsina Strada (nel seguito di queste pagine la chiameremo 
solo Alfonsina, immaginando che ci abbia concesso di darle del tu), andando ad analizzare 
come, nel tempo, i messaggi relativi alla sua storia siano stati raccontati attraverso diverse 
modalità (spettacoli teatrali, film, canzoni, cartelli stradali, libri, raccolte, foto). 
 
In un certo senso, la vicenda umana e sportiva di Alfonsina non ha soltanto posto in primo 
piano molti dei temi che ancora oggi sono al centro di rivendicazioni, lotte e dibattiti (la 
diseguaglianza di genere, l’emancipazione femminile, il ruolo delle donne nel mondo dello 
sport), ma anche anticipato una maniera di comunicare il personaggio, di costruire una 
narrazione che utilizza in modo trasversale vari canali e strumenti di comunicazione. 
La modernità, o se si preferisce la contemporaneità, di Alfonsina risiede anche in questo 
perché come vedremo la sua storia è diventata una canzone che a sua volta è diventata un 
formidabile tormentone, poi si è trasformata in un’opera teatrale e quindi in un libro di 
successo.  
 
La contemporaneità di una storia si misura attraverso la sua capacità di adattarsi alle diverse 
fasi che compongono il divenire e, quindi, nell’essere sempre contemporanea nel corso degli 
anni.  E a ben vedere, la contemporaneità di questa storia suona come un monito per il nostro 
presente, per i traguardi ancora da raggiungere, gli ostacoli, le resistenze e le ipocrisie che 
ancora caratterizzano il modo in cui le donne vengono considerate e trattate. 
Nella sua articolazione, la ricerca dedica uno spazio limitato agli aspetti biografici, in sé già 
ben noti, nel tentativo di offrire al lettore una o più chiavi di interpretazione della vicenda 
umana all’interno della cosiddetta Grande Storia. 
E finisce con le parole di Alfonsina, in segno di omaggio e di rispetto per una donna che ha 
lasciato un segno indelebile nella storia sociale del nostro Paese.  
 

STRUTTURA DELLA RICERCA 
 
La ricerca si articola lungo sei capitoli, all’interno dei quali i riferimenti bibliografici riferiti ad 
alcuni specifici passaggi, sono indicati tra due parentesi. La bibliografia e la sitografia sono 
state consultate per la stesura della ricerca e la redazione delle note associate al testo. In 
pochi casi, i documenti esaminati non stati oggetto di una citazione specifica. 
Per quanto riguarda le fonti, sono state consultati, oltre ai testi indicati nella bibliografia, la 
voce “Lo sport al femminile nella società moderna” di Roberta Sassatelli Enciclopedia dello Sport 
della Treccani (2003) e “Lo sport al femminile” tratto da Sportivamentis, un sito didattico creato 
e gestito dal Prof. Andrea D’Amore insegnante di Scienze Motorie e specialista del fitness, da 
cui abbiamo tratto le principali considerazioni in ordine all’inquadramento 
contemporaneistico della storia di Alfonsina Strada. 



 

        Ideato e realizzato da               Con il contributo di 

 
 
 
 

Le interviste sono state condotte in collaborazione con Alessandra Ortenzi e Giuseppe 
Leanza, due eccellenti professionisti nel settore della comunicazione sportiva e sono state 
integrate anche con interviste tratte dalla Rete. 
L’insieme del documento è stata redatto da un gruppo di lavoro coordinato da Domenico 
Repetto e composto da Alessandra Ortenzi, Giuseppe Leanza e Vittorio Repetto. 
 

 
 

  
Consulta la ricerca 

https://managersportivi.it/wp-content/uploads/2025/04/Alfonsina-Strada-impaginazione-ricerca-contemporaneistica_pagine-singole.pdf


 

        Ideato e realizzato da               Con il contributo di 

 
 
 
 

LA COMUNICAZIONE DEL PROGETTO 
 
Quella del Progetto “La lunga strada per la parità di genere nello sport” è stata una 
comunicazione crossmediale, sviluppata da MSA attraverso tutti i propri canali con l’obiettivo 
di dare risalto alle attività realizzate e sensibilizzare la comunità sportiva nazionale sulle 
tematiche relative alla parità di genere. 
 
I canali social sono stati il principale punto di riferimento, accanto al sito web 
www.managersportivi.it, alle newsletter che MSA invia periodicamente ai propri associati e 
alla chat whatsapp ufficiale dell’Associazione. Per garantire organicità ai contenuti è stato 
predisposto un piano editoriale dedicato al progetto, utile a programmare e divulgare con 
maggiore efficacia le varie attività. 
 
Per quanto riguarda le uscite sui canali social, sono stati utilizzati quelli solitamente presidiati 
da MSA: Facebook, Instagram e LinkedIn. 
 
Consulta il Report Social del Progetto 
 
Sul sito web di MSA è stata creata un’apposita sezione dedicata al Progetto, dove sono state 
pubblicate le diverse attività realizzate. 
Durante il periodo progettuale inoltre, sono state inviate 7 newsletter a tutti i contatti di MSA 
(oltre 500 manager sportivi su tutto il territorio nazionale). 
 
Il Media Partner: Quarto Posto news 
Per la diffusione di contenuti editoriali relativi al Progetto e per il coordinamento delle attività 
legate alle interviste in occasione dell’evento di presentazione e del Convegno nazionale MSA 
ha stretto una partnership strategia con Quarto Posto news. 
Quarto Posto news è una nuova testata giornalistica nata nel 2024 con l’obiettivo di creare 
un portale di in-formazione per valorizzare lo sport non dal punto di vista dei risultati, ma 
sotto quello del valore sociale generato, contribuendo a mettere “in fuorigioco” tutti quei 
fenomeni negativi che lo inquinano, e trovano terreno fertile, dentro e fuori dal campo: dal 
bullismo al razzismo, dal discorso d’odio alla disparità di genere. Legando il mondo dello sport, 
in primis, anche a quello della scuola, dove traslare e alimentare il concetto di Fair Play e “gioco 
pulito”. 
 

• Alfonsina Strada: cento anni dopo a lezione di parità di genere 
• Campaccio e Sangiorgese in viaggio con Alfonsina Strada  
• Alfonsina Strada: la pioniera del ciclismo femminile italiano 
• Alfonsina Strada: Loro Ciuffenna per la parità di genere 

http://www.managersportivi.it/
https://managersportivi.it/wp-content/uploads/2025/04/report-comunicazione-social-Alfonsina-Strada_compressed.pdf
https://managersportivi.it/alfonsina-strada-la-lunga-strada-verso-il-superamento-delle-barriere/
https://www.quartopostonews.it/
https://www.quartopostonews.it/2025/01/22/alfonsina-strada-cento-anni-dopo-a-lezione-di-parita-di-genere/
https://www.quartopostonews.it/2025/01/29/campaccio-e-sangiorgese-in-viaggio-con-alfonsina-strada-sport-e-scuola-per-la-parita-di-genere/
https://www.quartopostonews.it/2025/01/23/alfonsina-strada-la-pioniera-del-ciclismo-femminile-italiano/
https://www.quartopostonews.it/2025/01/27/alfonsina-strada-loro-ciuffenna-parita-genere/
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Le altre uscite stampa 
Il Progetto, grazie al lavoro sui territori, ha beneficiato anche della visibilità di testate 
giornalistiche locali e nazionali. Si riportano di seguito alcune uscite: 

• CataniaToday 
• Sportlegnano 
•  MilanoToday 
• RunToday 
• Tuttosport 
• Corriere dello Sport 
• Settenews 

 
Gli eventi realizzati 
Sia l’evento di presentazione del Progetto che il Convegno Nazionale hanno beneficiato di 
una copertura totale, con riprese integrali caricate sul portale myPlustv e rese disponibili a 
tutti. 
È stata allestita una sezione dedicata a MSA dove è possibile rivedere gli speciali realizzati 
per entrambe le occasioni. 
 
Guarda gli speciali 
 
Inoltre sono state realizzate pillole video e interviste che sono poi state pubblicate sui canali 
social di MSA e sono state diffuse tramite newsletter a tutti gli associati. 
 
Tre testimonial d’eccezione 
In occasione del Convegno Nazionale del 13 dicembre, sono state raccolte tre video-
testimonianze d’eccezione, che sono state poi utilizzate anche sui canali social di MSA: 

1. Florinda Parenti, 82 anni, pioniera azzurra del ciclismo; 
2. Alessandra Patelli, ex atleta olimpica di canottaggio; 
3. Silvia Biasi, atleta Paralimpica di Sitting Volley, Campionessa Europea e miglior libero 

d’Europa. 
 

   

https://www.cataniatoday.it/scuola/seminario-sport-scuola-nautico.html
https://www.sportlegnano.it/2025/01/campaccio-e-sangiorgese-nelle-scuole-con-la-lunga-strada-verso-il-superamento-delle-barriere/308144/
https://www.milanotoday.it/campaccio-e-sangiorgese-nelle-scuole-per-la-lunga-strada-verso-il-superamento-delle-barriere.html
https://runtoday.it/2025/01/29/campaccio-e-sangiorgese-nelle-scuole-per-la-lunga-strada-verso-il-superamento-delle-barriere/
https://www.tuttosport.com/news/altri-sport/running/2025/01/29-
https://www.corrieredellosport.it/news/altri-sport/running/2025/01/29-
https://www.settenews.it/campaccio-e-sangiorgese-nelle-scuole-per-la-lunga-strada-verso-il-superamento-delle-barriere/
https://myplustv.it/programma/?id=74&pg=MSA%20-%20Manager%20Sportivi%20Associati#page-content
https://www.instagram.com/p/DFCqWhaiWsB/
https://www.instagram.com/p/DFM9nb3iR13/
https://www.instagram.com/p/DFXTkfsiAFg/
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CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI 
 
Il Progetto concluso ha consentito a Manager Sportivi Associati di coltivare il dialogo con le 
giovani generazioni, attraverso una narrazione che ha toccato diversi argomenti: lo sport, la 
storia, l’emancipazione femminile, i valori, il sacrificio, la fatica, la sconfitta ed il successo. 
Le risultanze dei questionari, unite all’entusiasmo che ha contraddistinto ogni singolo 
incontro, hanno consentito a MSA di prendere effettivamente coscienza dell’importanza di 
veicolare messaggi positivi e stimolare una riflessione costruttiva mediante le storie dello 
sport, strumento potentissimo di riflessione e ispirazione. 
 
La sfida della gender equality resta grande e attuale, accanto alla diffusione dei valori che 
devono necessariamente far parte del futuro, a tutela della crescita dei giovani, della loro 
formazione ed a risoluzione dei troppi episodi di intolleranza e violenza.  
 
In tal senso, l’impegno dei manager sportivi deve dimostrarsi costante e concreto, soprattutto 
nell’ideazione e nello sviluppo di progettualità che permettono allo sport di farsi portatore di 
messaggi positivi, sfruttando la grande presa che quest’ultimo ha sulle giovani generazioni. 
A garanzia che ciò avvenga, lo sviluppo delle competenze è, a nostro avviso, sempre più 
centrale.  
 
I numerosi spunti che i tanti giovani coinvolti in questo progetto ci hanno dato, ispirati dalla 
storia e mossi dal coraggio, dalla determinazione e dalla passione che Alfonsina ha trasmesso, 
devono rappresentare una bussola per l’orientamento delle future scelte di MSA. 
 
In quest’ottica, la volontà è quella di dar seguito all’ideazione e allo sviluppo di proposte affini 
a quella rendicontata in questo Report, con focus sempre rivolto ai giovani attraverso un 
approccio educativo che promuova il rispetto, l'inclusività e la responsabilità, proseguendo il 
percorso tracciato da Alfonsina verso i Valori positivi dello Sport. 
 
Un nostro “Giro d’Italia” insomma, che sostenga la crescita personale e la realizzazione degli 
individui attraverso storie di sport e di vita come quella di Alfonsina, diffondendo messaggi 
di sensibilizzazione contro ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione, sia verbale che 
fisica, all'interno degli ambienti scolastici e sportivi.  
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CREDITI E CONTATTI 
 

 
 

Progetto “La lunga strada per la parità di genere nello sport” 
 

Ideato e organizzato da 
 

 
MSA Manager Sportivi Associati 
Via Piave, 8 – 00187 Roma (RM) 

www.managersportivi.it  
segreteria@managesportivi.it  

0639133244 
 

Realizzato con il contributo di  
 

 
 

Report predisposto dalla Segreteria di Progetto 
 

 
CMA Creative Management Associatio Srl 

Via Alfredo Catalani, 31 – 00199 Roma (RM) 
www.cmaesport.com  

http://www.managersportivi.it/
mailto:segreteria@managesportivi.it
http://www.cmaesport.com/
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